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La nazionale del primo tempo ha deluso GIRO D'ITALIA - Tappa di assestamento e oggi riposo a Santa Margherita nazionale aei primo rempo na aeiuso i?ircu u M A L I A - lappa ai assestamento e oggi riposo a santa margnenta 

TWpiett^di Pulici Un po' di gloria per Bortolotto 
Jr CyCnOOrCl KOI O" JL \ * ' ' 05 " " n o arrivati Paolini e Fran-

** | cioni; a l ' 2 2 " il gruppo - Francesco 
Gli olandesi hanno inchiodato nel primo tempo sullo 0-0 la formazione che incontrerà \ Moser attenta e tranquilla maglia TOSO 
l'8 giugno la Finlandia ad Helsinki per la Coppa del mondo - Su rigore segna Schenider 

I T A L I A P. T. : Z o i l ; Tardelli. 
Gentile; Bertelli, Mozzini, Pacchetti; 
Causio, Zaccarelli, Craziani, Anto-
flnonl, Bettega. 

I T A L I A S. T. : Castellini; Cuccù-
reddu, Gentile; Patrizio Sala, Moz­
zini, Sclrea; Claudio Sala, Pecci, 
Craziani, Antognoni, Pulici. 

FEYENOORD: Treytel (Kovace-
vic dal 7 ' s . t . ) ; Van Der Korput 
(Van Til nel secondo tempo) , 
Schneider; Rijsbergcn, Vustekers, 
De Jong; Lem (Houtman dal 15 ' 
••t . )> Kreuz, Vreysen, N. Jansen, 
Van Deinscn. 

ARBITRO: Dubach (Svizzera). 
M A R C A T O R I : nella ripresa Pu­

lici al 4 ' , al 7' e al 2 6 ' , Schneider 
al 3 1 ' ( r igore) . 

Dal nostro inviato 
VERONA — IMI nazionale ve­
ra. quella che Bernardini ha 
spifferato in anticipo, quel 
la che giocherà ad Helsinki 
per intenderci, ha ieri sera 
parzialmente deluso a Ve­
rona contro il Feyenoord. Ha 
giocato solo un tempo ed 
ha firmato uno spennacchia 
to 0 0. Poi. quella delle ri­
serve. la nazionale dell'attac­
co granata, con Pulici affian­
cato a Oraziani, con Pecci, 
Patrizio e Claudio Sala ha 
lat to il rullo compressore, ed 
ha .schiacciato gli ormai 
spenti olandesi con un pe­
rentorio 3-1. 

Adesso c'è da chiedersi: a 
che prò disporre una ami­
chevole di prova per una 
squadra, quando poi la si 
sostituisce globalmente dopo 
Appena 45 minuti? Kor.se 
Bearzot e Bernardini ave­
vano preoccupazioni di te­
nuta? Fatto sta che poi, nel 
secondo temi». Pulici si è 
scatenato, che poi, nel secon 
do temivi. t-U « esclusi » han­
no dilagato approfittando del­
la compiacenza avversaria. 
E allora come la mettiamo? 
Quante e quali saranno ades­
so le nuove, inesauribili po­
lemiche che hanno come ber­
saglio questo o quel blocco? 
Era il caso di cadere cosi 
ingenuamente nel trabocchet­
to dei paragoni? 

C'era a disposizione una 
squadra assai dignitosa, il 
Feyenoord appunto, che nel 
primo tempo ita rispettato 
la consegna di Bearzot ed ha 
fatto sudare i nostri. Nel se­
condo tempo gli avversari 
hanno mollato gli ormeggi, 
come si dice. Tut to bene, tut­
to d'accordo, ma il parere 
più genuino è quello di chi 
avrebbe voluto vedere all'epe 
ra la nazionale vera per tut­
ta la partita. Ed è su questa 
che bisogna esprimile un giù 
dizio. anche se il Feyenoord 
— riconosciamolo — non è 
1« Finlandia. E' dunque una 
nazionale che dispone di un 
buon fondo atletico, ma pec­
ca ancora di eccessivo indi­
vidualismo e di scarso affia­
tamento. Diciamo, per fare 
dei nomi, che giusto Zacca­
relli non è stato proprio la 
Kpnlla ideale per Antognoni 
e Benetti. svagato com'è ri­
sultato ieri sera. Comunque 
siamo ottimisti: chi non è 
nndato in gol contro il Feye­
noord. andrà sicuramente in 
gol con la Finlandia, stiamo 
tranquilli. 

Bearzot dispone Tardelli su 
Van Deinsen. Mozzini su Ni-
co Jansen (da non confonder­
si con l'altro più famoso Jan­
sen lasciato a casa) che no­
nostante rechi sulla maglia 
il numero dieci svolge fun­
zioni di centravanti, mentre 
RU Vreysen. numero nove in 
cartellino, si piazza Zaccarel­
li. Gentile ha cura di Lem. 
mentre a centrocampo Be­
netti marca Kreuz e Anto-
pnoni se la vede con De Jong. 
£ a marcatura degli olandesi 
è invece assai più elastica. 
guardano la zona, e i loro 
punti di riferimento, Grazia-
ni. Causio e Bettega sono di 
volta in volta contrastati dal­
ia quaterna davanti a Treyt?!. 

L'impianto azzurro dura po­
co. però. Bastano dieci minuti 
a Bearzot per capire che Van 
Deinsen schiaccia troppo Tar­
delli. Cambiamento dunque: 
Gentile si sposta a destra su 
Van Deinsen, Tardelli si oc­
cupa di Lem. Una volta chia­
ri te le idee si va avanti, ed 
11 taccuino annota giusto al 
10" un buon servizio di Cau-

L'ambasciatore deila 
Cina popolare 

si congeda da Onesti 
R O M A — L'or.ibasci'tore della Re­
pubblica Popolare Cinese, signor 
Hang-Ke-hua. avendo terminato la 
propria missione in Italia. p:ima di 
rientrare nel suo paesa ha voluto 
rendere una visite d. congedo al-
l ' aw. Giulio Onesti, presidente del 
C O N I . Nel corso di un cordiale 
colloquio l'ambasc:»:ore ha espres-
»o il suo \ivO riconoscimento ai-

Onesti e al CONI per Tot-
lavoro che egli è stato in 

di svolgere nei suoi tre 
di permanenza nel nostro 
nel settore delle relazioni 

tportive. Dopo un esame dei prin­
cipali problemi attuali di politica 
sportiva internaziona.c. l'ambasiia-
tore ha auspicato chs snehe il 
suo successore possa trovare pres­
so il CONI e presso l 'aw. 0.-i:sti 
le m.gliori <ondizioni di ope.-o-
f i ta . nel duplice intenta di raf­
forzare i rapporti tra Italia e Re­
pubblica Popolare Cinese e di rag­
giungere lo scopo tinaie del ritor­
no del suo paese nel movimento 
sportivo con pieno diritto. 

l ' aw. 
t imo 
grado 
anni 
paese 

sio per Bettega, che il «gri­
gio >/ poro sciupa calciando 
di forza il pallone addosso 
al portiere. A! 12' Antognoni 
tenta la .soluzione da lonta­
no, ma Treytel fa buona 
guardia. 

Al 21' registriamo due epi­
sodi spiacevoli e per versi dif­
ferent i si infortuna il terzi­
no Van Der Korput (nella 
ripresa non rientrerà più) e 
della pausa approfitta un 
« commandos ;• di idioti per 
insultare Bettega e gridare 
« Toro, Ti ro ». La faccenda è 
cosa disdicevole che perfino 
il granata Oraziani si fa sot­
to le gradinate per mandare 
a quel paese i suoi distinti 
supporterà. 

L'orologio batte la mezz'ora 
ed il gioco è le/.iosetto assai. 
Effettivamente gli azzurri lati­
no un gran correre, ma lu 
p:tl!a continua a stazionare 
innocua fuori dell'arca olan­
dese. I tattici, at torno alla 
nostra postazione, dissertano 
con passione sulla necessità 
di spostare questo o quello. 
In venta qui si t rat ta di 
mordente e di inlesa, ed il 
Feyenoord peraltro nulla fa 
per scuotere l'atmosfera fin 
treppo amichevole. 

Il pubblico rumoreggia e 
partono i primi timidi fischi. 
che se non altro inducono 
prima Zaccarelli i3;Vt e poi 
Benetti (H6't a provarci con 
tiri da fuori area. Il pecca­
to originale, comunque, è sin 
qui l'eccessivo individualismo 
dei nostri superman che al 

massimo trovano accordo nei 
loro reparti originari. 

I! tempo scivola inesora­
bile imo alia pausa, ed il 
bilancio de! primo tempo non 
è tale da far gridare di 
gioia. La nazionale senza il 
regista si muove in profondità 
(tutti scattano» ma senza la 
palla, che obbiettivamente 

non ha un punto di riferi 
mento preciso verso cui viag­
giare. Non siamo ancora ma­
turi per questo salto di qua­
lità? Juventus e Tonno di­
rebbero di si, ma quelli so 
no complessi affiatati. La 
nazionale non ancora. E dal 
momento che quella del pri-
mo tempo di Verona è la 
squadra ufficiale che dovrà 
affrontare la Finlandia ad 
Helsinki, anche i! giudizio 

i.spi-caldo che sin qui e: Ila 
rato è pure ufficiale. 

Come era largamente anti­
cipato il provino si ferma qui. 
e nella ripresa gioca un'altra 
squadra: Castellini: Cuccu-
reddu. Gentile; Patrizio Sa­
la, Mozzini, Sci rea; Claudio 
Sala, Pecci. Oraziani. Anto­
gnoni e Pulici. 

Oggi in TV servizi 
su italia-Feyenoord 

ROMA — La rubrica del TC 2 
«Sport sera» in onda oggi alle 
2 0 , 2 0 sulla Rete 2 della televisione 
dedicherà ampi servizi a colori 
alla partita Italia-Feyenoord. 

La nazionale numero due 
passa in vantaggio depo quat­
tro minuti, perchè i gemelli 
si trovano: Graziani crossa 
e Pulic; devia in rete con 
un tiro abbastanza sporco 
ma potente, e la coppia si 
ripete clamorasamente dopo 
tre minuti: sempre traverso­
ne di Graziani e sempre Pu­
lici, questa volta di testa, che 
insacca. Il portiere olandese 
resta cosi imbambolato tra i 
pali che un attimo dopo il 
secondj gol chiede d: essere 
sostituito. Lo rileva la ri­
serva Kovacevic. 

Con la bacchetta di Clau­
dio Sala, l'attacco del Tori­
no. si scatena nelle sue clas­
siche folate, tanto che Bo-
SJOV, temendo un passivo più 
ampio, toglie Lem, ed im­
mette Huotman con compiti 
di copertura. 

La tripletta d: Pillici viene 
al 26' su servizio dì Cuccured-
du: è un gol inesorabile do­
po aver saltato di forza Vnn 
Ti!. Gli olandesi accorciano 
le distanze a! 31' grazie ad 
un rigore concesso dall'arbi­
tro Dubach. per atterramen­
to di Van Til ad opera di 
Pecci. E' Schneider u tra­
sformare il penalty sulla de­
stra di Castellini. 

I! finale è trascinato blan­
damente. Il :M firmato da 
Pulici con l'inchiostro del 
veleno* nella Nazionale vera 
lui non ha posto) è quello 
che andrà in tabellino. 

Gian Maria Madella 

Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA LIGU­
RE — Il signor Goddet ha se 
guito la undicesima tappa 
del Giro. Come sapete, Jac­
ques Goddet è il direttore del 
quotidiano sportivo di Fran­
cia nonché il « patron » del 
Tour, è un uomo che ha la 
nostra stima perchè giornali­
sta dotato di competenza ed 
umanità, di uno stile che è 
di pochi. Purtroppo nelle fac­
cende del Tour c'è chi gli ha 
preso la mano, chi lo ha ac­
cantonato. Infatti tira le re­
dini quell'affarista di Levi-
ttin. molto pratico, molto 
egoista, e comunque tornan­
do a Goddet il sottascritto 
ha colto l'occasione per una 
chiacchierata con il simpa­
tico personaggio. Eravamo 
ancora nel tepore del matti­
no di Salsomaggiore, e alla 
domanda di introduzione, 
monsieur Jacques ha rispo­
sto: « II Giro d'Italia è bello 
nel suo percorso e nel suo as­
sieme, però lascia a desidera­
re nell'aspetto più importan­
te. Mi riferisco ai corridori 

che non combattono suffi­
cientemente. Il ciclismo at­
traversa un momento delica­
to. un momento in cui il cal­
colo sta uccidendo l'iniziati­
va. Certo, il calendario è pe­
sante, bisognerebbe sfoltirlo, 
ma certi avvenimenti vanno 
rispettati, vanno affrontati 
coti slancio. E' anclic una 
Questióne di scelte, le pare? ». 

A questo punto, dopo aver 

Un convegno organizzato dalla Federazione pavese del PCI 

Che cosa cambiare per lo sport 
L'urgenza di un piano unitario e nazionale per sviluppare le attività motorie - Criteri biologici per 
una razionale diffusione - Le relazioni degli esperti e le conclusioni del compagno Ignazio Pirastu 

Dal nostro inviato 
PAVIA — La Federazione pa­
vese del Partito comunista 
italiano, dopo aver meditato 
la scelta e aver coraggiosa­
mente deciso di tradurla in 
pratica, ha organizzato un 
convegno sullo sport. Ma non 
generico. Li. sui piani delle 
vicende generalizzate, si pos­
sono dire mille cose senr.a 
neppure l'imp°gno di qualifi­
carle: le parole di poco co­
strut to valgono infatti per 
quel che sono. A Pavia si è 
voluto, invece, qualificare le 
parole attraverso un terna 
preciso (vasto ma non itili 
nito). Ecco il titolo: «Terri­
torio, salute, organizzazione: 
proposte unitarie per una li-
forma ». Protagonisti certa­
mente coloro che hanno « rac­
contato » relazioni esemplari 
e corrette, ricche di ciati e 
di proposte. E non solo i re­
latori ma tutti coloro ciie han­
no permesso loro di acquisi­
re la conoscenza specifica. I 
relatori: medici impegnati e 
maturi di esperienze come il 
professor Gianni Benzi tatti 
vita motorie: criteri biologici 
per una razionale e vasta dif­
fusione sociale), il professor 
Mario Boni (un intervento a;v 
passionato sui problemi della 
medicina sportiva), la dotto­
ressa Marisa Muzio (« Rea­
lizzare una continuità tra il 
momento di ricerca e quello 
operativo nell'ambito psicolo­
gico »). 
Qualcuno può essersi stupi­

to per questo convegno orga­
nizzato dalla Federazione pa­
vese del PCI. « Ma come - si 
dice — con tutti i problemi 
che abbiamo? ». La realtà è 
che per lo sviluppo più avan­
zato di una società moderna 
non si può evitare di intro­
durre nella problematica ge­
nerale anche lo 6port. Che 
poi vuol dire tempo libero. 
vuol dire scuola, vuol dire 
problemi dei giovani e desìi 
«nziam. vuol dire ecologia. 
vuol dire quartieri, asscci-i-
zionismo. impegno sociale d:.i 
bimbi della scuola mater­
na agli anziani lavoratori o 
pensionati. 
Purtroppo — e queste co­

se le ha affermate con prò 
fonda cognizione di cai:.-:i 
Gianni Benzi — tra politica e 
uso delia cultura c*è il mare. 
E cosi anche \o sport s: tro­
va ad aetre e a vivore in 
una sponda lontanissima da; 
bisogni reali della popola io­
ne. Vanno quindi riv-.xi:;:i ì 
meccanismi e le valu-.ui^-u. 

II convegno — « moderalo r 
da Dante Merlo, responsabi­
le tecnico del Centro stu 
di della federazione di atleti 
ca e direttore della rivista 
Atletica leggera ~ ha egre­
giamente puntualizzato, tra 
un intervento e il successivo. 
il contributo dato dalle varii-
forze alla buona riuscita non 
tanto del convegno stesso 
quanto dello scambio delle 
idee. 

Dice Gianni Benzi che ne­
gli ultimi anni si è fatto un 
notevole sforzo verso i citta­
dini per svilupparne le atti­

vità motorie. Ma questo sfor­
zo sarà senza dubbio vanifica­
to se tanto impegno non sa­
rà concentrato in un piano 
operativo globale, unitario e 
nazionale. Cioè: il lavoro, pu­
re concreto e meritorio, di 
chi agisce per conto suo è un 
lavoro a metà destinato fatal­
mente a inaridirsi e a sciupa­
re belle energie e la '. itali-
tà di tanta gente piena di 
buona volontà. E non basta: 
è necessaria anche la quali­
tà dell'intervento. La quanti tà 
indiscriminata non serve. Tal­
volta può addirittura far dan­
no. Lo sport, per chiarire, 
non basta elio sia un servi­
zio sociale. Deve essere un 
buon servizio sociale. Quindi 
vanno pianificati gli interven­
ti e organizzate le attività mo­
torie che questi interventi si 
propongono di sviluppare. 

Gianni Benzi ha circoscrit­
to poi la sua relazioni: nella 
definizione caratteristica del­
le attività motorie: meccani­
smi biologici e meccanismi 
tecnici. Ciò vuol dire che c'è 

bisogno di specialisti a livel­
lo medico e a livello di in­
segnamento. 

I ricercatori non sono in 
grado di scendere a contatto 
con la massa e cosi fatalmen­
te si fa poco e il poco che 
si fa è di tipo burocratico. 
Ed ecco l'importanza dei tec­
nici e dei programmatori 
sportivi. Ecco l'irrinunciabile 
importanza della scuola. La 
realtà è che i buoni risultati 
provengono quasi esclusiva­
mente dal lavoro volontaristi­
co e si stenta ancora ad ac­
cettare la medicina sportiva 
come una medicina quasi es­
senzialmente preventiva. 

Urge la creazione di una 
anagrafe biologica, come esi­
ste »o dovrebbe esistere) una 
anagrafe tributaria. Tutto ciò 
ovviamente, a patto che non 
si considerino le attività mo­
torie come un lusso. 

II prof. Mario Boni si è di­
lungato da parte sua sulla 
patologia della scoliosi, ma­
lattia stistemente famosa nel­
la nostra infanzia. Il fatto è 

Vicenza-Lecce e Bologna-Spal 

Oggi due anticipi 
di Coppa Italia 

Oggi riprende la Coppa Italia 
per il primo turno delle finali con 
gli anticipi Vicenza-Lecce (ore 1 8 ) 
e Bologna-Spal (ore 2 1 ) . Per quan­
to riguarda la partita di Vicenza, 
c'è il pericolo che al posto della 
prima squadra del Lecce scenda in 
campo la « primavera ». Inlatt i i 
titolari sembrano intenzionati a non 
giocare per un disaccordo con la 
società sull'entità dei « gettoni di 
presenza » per ogni incontro. A sco­
po cautelativo ieri è partita per il 
Veneto una lormazionc mista di 
giovani delle squadre « allievi » e 
« primavera ». Non si esclude però 
un accordo in extremis. I calcia­
tori chiederebbero un « gettone » 
di 1 .700 .000 tire a partita, indi­
pendentemente dall'esito della ga­
ra. mentre la società olire un mi­
lione e mezzo. 

IL C A L E N D A R I O 
GIRONE A 

Oggi: Bologna-Spal 
8 giugno: Spal-Bologna 

( 2 1 ) 
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Milan-Napoli 
Milan-Bologna 
Spal-Napoli 
Napoli-Milan 
Bologna-Napoli 
Milan-Spal 
Bologna-Milan 
Napoli-Spal 
Napoli-Bologna 
Spal-Milan 

G I R O N E B 

Vicenza-Lecce ( 1 8 ) 
Lecce-Vicenza 
Juventus-Inter 
Juventus-Lecce 
Vicenza-Inter 
Inter-Juventus 
Juventus-Vicenza 
Lecce-Inter 
Inter-Vicenza 
Lecce-Juventus 
Inter-Lecce 
Vicenza-Juventus 

sporrtlash-sportflash-sportflaslT-sportflash 

• P U G I L A T O — Incontro-rivin­
cita quello che stasera a Randcrs 
(Danimarca) , una cittadina dello 
Jutland, vedrà di fronte l'italiano 
Marco Scano. campione europeo dei 
welter, ed il danese Jergen Hansen 
per il t i tolo. 
• BASKET — In un incontro va­
lido per la Coppa intercontinentale 
di basket, che si svolge a Zaga­
bria. la Jugoslavia ha battuto la 
rappresentativa statunitense per 
117-92 ( 5 3 - 3 6 ) . 
• T E N N I S — Adriano Panatta 
ha raggiunto i quarti d'i finale de­
gli «Internazionali* di Francia bat­
tendo per 2-6 3-6 6-3 6-4 6-4 
il britannico Buster Motram al 

termine di una partita che e stata 
continuamente disturbata dal vento 
sui campi del Roland Garros. 
• IPPICA — Quindici cavalli so­
no annunciati nel Preimo del Qucr-
cione, che si disputerà venerdì nel­
l'ippodromo delle Mulina in Fi­
renze e valido quale corsa Tris 
della settimana. 
• E Q U I T A Z I O N E — La squadra 
azzurra ha vinto il premio delle 
nazioni al concorso ippico di Bar­
cellona, ripetendo il successo ot­
tenuto poche settimane f* a Ro­
ma al CSIO di Piazza di Siena. 
La squadra era formi la dai fra­
telli d'Inzeo, da Graziano Man-
cinedi e da Giorgio Nu l i . 

che bisogna prevenire sia la 
generalizzazione che la dram­
matizzazione. La malattia esi­
ste ma, forse, non è ancora 
drammatica. Bisogna evi!are 
che lo divenga. Il grande 
guaio è che la nostra .scuo­
la tiene scientemente e scia­
guratamente lo sport al di 
fuori. 

La dottoressa Muzio (che 
è stata nuotatrice di valore 
ai tempi delle sorelle Danie­
la e Anna Beneck e di 7\Ia-
ra Sacchi e che prese par­
te all'unica « Sei nazioni :> 
vinta dagli azzurri) ha illu­
strato la grave assenza delle 
famiglie su questi temi. 

II senatore Ignazio Pirastu 
ha tratto le conclusioni di tut­
ta questa vasta e. assieme, 
concisa tematica. Ha apprez­
zato il contributo pluralistico 
offerto da tutti al convegno. 
Positivo quanto mai. per 
esempio, il fatto delle valuta­
zioni di carattere ideologico 
e politico subordinate alla vo­
lontà di cambiare le rose: 
unità di intenti attraverso dif­
formità di opinioni. Lo sport, 
ha sostenuto Pirastu, è un 
elemento importante della 
cultura 

Egli ha riconosciuto l'im­
portanza primaria della scuo­
la e dichiarato a tutte lettere 
che la pratica sportiva non 
è solamente un fatto muscola­
re. « Lo sport è stato abban­
donato a se stesso dal .pote­
re centrale per t ren tanni : va 
cambiato lo sport, va :ifor­
mato il CONI ». 

Si è ancora chiesto Pirastu, 
rispondendo a una domanda 
che gli era stata fatta tem­
po fa da un amministratore 
Iocaie: « Impianti sportivi ep­
pure ospedali? ». Non è nep­
pure una domanda dramma­
tica come non è una scel­
ta drammatica. E la rispo­
sta è facile: più impianti 
sportivi significa più Ietti vuo­
ti neuli ospedali. Ignazio Pira­
stu ha poi chiesto :1 contri­
buto di tutte le forze titmo-
cratiche per migliorare i; di­
segno di Ie£T2e presenta'o ciai 
senatori comunisti II d i u r n o 
è carente: va migliorato 

Tornando sulla scuola P:ra-
stu ha dichiarato che ua.-.m-
tire la pratica sportiva :xiia 
scuola \uoI dire sarantir.a a 
tutti e ha insistito sulla necc.-
sit di una nuova politica citi­
lo sport, di provvedimenti e: 
ganici immediati che ><rt-.v 
no dall'interesse nei confron­
ti del bambino per terminare 
con l'interesse nei confront; 
dell'adulto sulla necessità 
che l insejnante di c-.1ucì'io­
ne sportiva ea.\« dil.'univer­
sità cosi come dall'universi­
tà esce l'insegnante di mate­
matica e di italiano. 

Lo sport è un A forma di ci­
vili e anche .-e sul futuro 
dello sport in Italia r.on è il 
caso di farsi illusioni — the 
nor. potremmo fare: nemme­
no se fossimo men:> malridot­
ti di come siamo — r.o.ì è 
nemmeno i! ci^o di diaoera-
re. 

Remo Musumeci 

concordato e dissentito con 
l'illustre coìlega. abbinilo sot­
tolineato la concorrenza e il 
danno Ira Giro e Tour, e per­
chè non si decide la unifica­
zione delle due competizioni 
in un Giro d'Europa. « 7/ pro­
blema esiste, ma la soluzione 
è difficile. A mio parere, un 
Giro d'Europa andrebbe be­
ne ogni quattro anni, giusto 
come le Olimpiadi », ha con­
cluso Goddet. pure lui solle­
citato dal fischietto di Mi-
che'otti che metteva in moto 
la carovana. 

I! faro delia corsa era :'. 
i Monte Tornarlo, e cammin 
| facendo i! taccuino registra-
I va le scaramucce di Soler, 
, Perletto. Moreno. Chinotti, 
; Miozzo. Frane-ioni e Santam-
; brogio. C. accompagnava ii 
] fiume Taro con le sue acque 
, ora chete ora spumose. Qua 
! e ;à vecchi campanili spun-
! tavano in un orizzonte di 
I verde, e ai primo cenno di 
! salita i campioni spegnevano 
! il fuocherello acceso da Fer-
| nandez Ovies Una foratura 
j bloccava per un momento 

Moser e attenzione all'ar­
rampicata principale che ci 
porta a respirare l'aria dei 
1500 metri. Sono tornanti con 
una folla che aspetta fasi vi­
vaci e al contrario è una de 
lusione nonostante la buona 
volcntà di Bellini. Bortolot­
to. Fernandez Ovies. Aja e 
Perurena. Il primo in vetta 
è Fernandez Ovies. e basta­
no pochi chilometri di una 
lunghissimo discesa a gomi­
ti per ricucire ia fila. Sì, pa­
recchi risultano indietro, nel 
secondo e ne! terzo troncone. 
e comunque i più quotati pe­
dalano in un fazzoletto. 

La discesa è ubriacante, è 
una indigestione di svolte, e 
nei trambusto scappano, gua­
dagnando un paio di minuti 
Pozo e Bortolotto. Lo spa­
gnolo e il trevigiano collabo­
rano. agiscono in perfetta 
sincronia, avvertono in soli­
tudine il profumo dei fiori e 
la brezza marina, mentre al­
le loro spalle c'è fermento 
perchè fora nuovamente Mo­
ser e perchè attaccano a ri­
petizione i fratelli Baron-
chelli. Otto uomini si fer­
mano e riportano in gruppo 
il trentino. E siamo a Chia­
vari. ai dossi che inducono 
Bortolotto a tagliare la corda 
poiché Pozo ha l'occhio di 
triglia e c e il pericolo di fi­
nire nella morsa degli inse­
guitori. Zoagli è un giardino, 
Rapallo un incanto, e i dos­
si. i su e giù mostrano i ten­
tativi di Perletto. Paolini. 
Vandi e Francioni. Stop a 
Pozo e applausi « Bortolotto 
che vince a mani alzate. IAÌ 
seconda moneta è di Paolini. 
la terza di Francioni. in quar­
ta di Moser iì quale commen­
ta: u Anzitutto complimenti 
a Bortolotto. uno dei miei, 
un gregario di qualità. E per 
quanto mi riguarda cosa do­
vrei dire? A ine basta con-
trollarc la situazione. Evi­
dentemente gli avversari non 
hanno le condizioni per in­
fastidirmi. oppure sperano di 
battermi sulle grandi mon­
tagne. Raroncheìli? Due scat­
ti su'. Monte Tornarlo e l'in­
tenzione di squagliarsela nel­
le vicinanze del traguardo, 
ma l'ho tenuto sotto tiro scri­
ba tribolare. Baronchelli re­
sta un elemento pericoloso. 
si capisce. Idem Pollcntier, 
De Muunck e Gimondi. Gio­
vedì cercheranno di metter­
mi in croce. Sto bene e per 
adesso non tremo... >.-. 

St« bene perchè c e il sole. 
perciié fa caldo, anche Gi­
mondi. A F'eìice sfugge una 
frase che è una promessa: 
« Prima di arrivare a Mila­
no... >.. E erande è la felicità 
d: Claudio Bortolotto. 2-"> pri­
mavere. nativo d: Orsago e 
fidanzato di Santina, la ra­
gazza che sposerà in otto­
bre. Bortolotto e- un buono 
scalatore, e un po' un inco­
stante. una testa matta e 
perciò prima di ieri non ave­
va ancora vinto. E oggi? Og­
gi ii Giro riposerà. È' "unica 
sosta, è un pensare a doma­
ni. a! viaggio da S. Marghe-
r.ta Ligure e S. Giacomo di 
Reburent. 160 chilometri e 
una conclusione in altura. 
un finale a quota 1011 che è 
un tranello secondo le ics':-
mo:i:an/e d: chi è andato in 
ov-3nscop?r:a. Ne.l'attesa e: 
.-uivh.ercmo ne' gol'o del T" 
gu'.ho e un po' d: d.stoiis.or.-; 
tara bone a *u:t: 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Claudio Bortolotto (San-

scr. / in 5 ore 2 7 ' 0 7 " alla media 
oraria di km. 3 6 , 3 1 3 ; 2 ) Paolini 
(Scic) a 1 0 5 " ; 3 ) Francioni (Ma­
gnif ic i ) s.t.; 4 ) Moser (Sanson) 
a 1*07"; 5 ) Gavazzi (Jolliccramica) 
6 ) Lasa (Tele»); 7 ) Borgognoni 
( V i b o r ) ; 8 ) Gimondi (Bianchi): 
9 ) Pollcntier (Latina - Flundri») ; 
1 0 ) V . Algeri (CBC-lt ia) a 1*22". 

Classifica generale 
1) MOSER in 54 ore SS* e 3 3 " ; 

2 ) Pollcntier a 5 5 " ; 3 ) G.B. Ba­
ronchelli a l ' I 5 " : 4 ) Panizza a 
2 ' 1 6 " ; S) De Witte a 2 ' 4 2 " ; 
6 ) De Muvnck a 2 ' 5 6 " : 7 ) Gimon­
di a 3 '0S" : 8 ) Vieto a 4 ' 0 1 " ; 
9 ) Bellini a 4 0 6 ' : 10) Vandi a 
4 ' 1 1 " : 11) Lasa a 4 - 2 0 " ; 12) 
Beccia a 4 ' 2 2 " ; 13) Riccomi a 
4 ' 2 6 " ; 14) V . Algeri a 4 ' 3 8 " ; 
1 5 ) P . Conti a 4 ' 3 S " ; 16) Fran­
cioni a 4 * 5 3 " ; 17 ) Bortolotto a 
5 ' 0 1 " ; 13) Barone a 5 ' 0 4 " . 

Meeting a Firenze (TV-Mercoledì sport) 

Mennea ritorna 
ai 200 metri 

La Simeoni tenterà il record nel salto in alto 

li «Meeting città di Firen­
ze;» ci ripiova stasera, dopo 
ia bellissima esperienza del­
l'anno scorso. E vaie la pe­
na ricordare che Steve Rid-
dick. allora, batte (in 10"33> 
Haseley Crauford, e cioè co­
lui che sarebbe diventato 
campione olimpico. Che 
Carlo Grippo, sulla scia 
del cecoslovacco Josef Piachy, 
iniziò a concretizzare la sua 
bella stazione conclusa ceti ia 
finale di Montreal sul dop­
pio giro di pista. Che iì co­
lombiano Victor Mora scris­
se una pagina bellissima sui 
5000 trascinando l'ottimo 
Grazzini al buon tempo di 
13'50"3. Che Mac Wilk:ns, fu­
turo campicele olimpico, sca­
gliò il disco a 67.01. Che Rita 
Bottiglieri si battè a coraggio 
pari con la formidabile fin­
landese Hagmaiin sui 400 m. 

Riprovarci quest'anno vuol 
dire, come minimo, ripetere 
le medesime prestazioni del­
l'acino scorso. E ci sono, ad­
dirittura. ì presupposti per 
far meizlio. Questo è l'anno 
delia Coppa Europa e delia 
Coppa del mondo e già gli 
atleti iniziano a misurarsi in 
vista dei pre.itigio.ii traguar­
di della tarda estate. C: sa­
rà. per fare un nome, Pietro 
Mennea che ritorna ai vec­
chio amore dei 200 metri, e 
troverà gente come Steve 
Riddick e Steve Wiliiams, va­
ie a dire competitori teriibiii 
che mirano alla Coppa elei 
mondo. Steve Riddick. che 
ormai ci siamo ab.tu.iti a 
considerare di ca.nt dia ga­
reggiato al Palasport mila­
nese e all'Arena nella «Pa­
squa dell 'atleta») e reduce 
da una franca vittoria, sulla 
terra battuta di Norwa'k. .vai 
temibile guianese Gilkc-s. 
mentre sia Crawford che Wil­
liams hanno appena subito 
i:>ia <cr.ii.".n a opera d; lio.r 
-Tti McTear .-u: 100 •'-em­
pi v -uila terra battuta d: Nor-
walk». 

P.c:.\> M<f.!K\t. S---.V R.:l-
d.ck. Ha.-e.vy ("r.r.'.oid... ce 
n o pe. uri'OI.mpiacie. Ma per 
quanto irandi s.<iii.> J.S 
•. sp.intc.s > che rr.ob.i.tiran­
no ia - notturo. '. • d: F..en-
zc isi .niziera a.le i21 e ia 
TV -i collegherà coi comuna 
Io dei capoluogo toscano nel 
corso di .: Mercoledì sport • i 
ci sarà qua ic ina l t ro a meri­
tare :i numero uno nella .:-
,-ta de-'ii isr.-.tt.: Sara Si­
meoni. I*i in.t;n;{.ca ragaz­
za vcrcne^e t t i i te .a ii record 
del mcAido che ha -ia avvici­
nato ali tando 1.93 a Formia. 

I. «moe:.nj-> di F.renze 
p/ecede d: pochi giorni quel-
Io d: Tor.no. Po. e. .-arar.no 
gii appuntamenti d; O tra va 
•fi giugno», d: Praga > :I 21» 
r.oit.%1 atlet ici . :'. tnanno.a-
e. per quei c:ie riguarda la 
re d. Tonno ceti A:.i'. Un:': 
e Gr«ì"i Bre'a. 
nati d. società. 

Uno sgjardo a: 

Wiliiams. Ridd.ck. e quo: 
Tavlor che già battè su: 3IHJ 
a Milano. Ne- 100 Riddick, 
William-s e Crawford stimo­
leranno i vari Benedetti. Ca­
ravan!. Rasori e Grazioli 
tc'è il grosso problema clcila 
staffetta da risolvere in vista 
delia Coppa Europa). Negli 
800 assente Grippo (che non 
vuoi mancare a una ricor­
renza de: genitori), il giova­
ne veneto Gabriele Ferrerò 
profitterà della presenza di 
Piachy por avvicinare il limi­
te dell'assente. Nei 5000 Fran­
co Fava ritroverà il grande 
etiope Yohunnes che già lo 
batte neìia «S t rambano» (e 
qui bisognerà tener d'occhio 
Luigi Za icone che annuncia 
una sta mone d'oro». Marco 
Montelatici. piccolo isi fa per 
direi gigante fiorentino cer­
cherà di migliorare ancora 
il record del peso, mentre 
nei d:.-co Silvano S:meon e 
Armando De Vincentiis se la 
vedranno col vecchio fabbro 
moravo Ludvik Danek. 

Sempre beilo ii programma 
femminile. Oltre a Sara (che 
avrà notevoli avversarie: su 
tutte la belga Pira) da tener 
cì'oocho la splendida R:ta 
Bo'tigl.en. fieramente inten­
zionata a rivalutare 1 record 
italiani dei 100 metri e del 
giro ci: p:>t.i. Rita Bottiglie­
ri è :n attes» di cimentarsi. 
Io farà a Torino, sui terribi­
li 4'Kl ostacoli, distanza nuo­
va d: zecca e ancora inesplo­
rata. He. cc.-nfronto. infine, 
vagì: 800 tra Gabr:eIIa Dorio. 
liana ohe non ride mai. e 
la giovinetta Alma Pescalli. 
Temi ed emozioni per tutti . 
Margherita Gargano. la sici-

r. m. 

Continua 
il festival 

dei gregari 
Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA LIGU­
RI-I — Belli i colori della Ui-
\ ìera del Levante, bello, lu­
minoso il sorriso di Claudio 
Bortolotto, uno scudiero di 
Francesco Moser che vince 
una tappa difficile, che scap­
po ccn Sebustuui Po.to e la-
.icia lo spagnolo perché il 
collega è stanco, perche c'è 
,; bagarre <> ne! gruppo, por­
cile un .iiicce.iso per distac­
co esalta. Una fuga di t>3 chi­
lometri. un vantaggio di l'Oò" 
e un balzo m c.a.i-iili.-a di 
nove poiizioni. il tempo jwr 
puiir.-i il volto ccn la ^pu-
LUietta, l'obiettivo dei foto­
grafi. il podio delia te'.evi-
Mcno. una gio.nat.i da cam­
piello, il primo trionfo, e di­
te poco por un ciclista che :ii 
quattro anni di protessictu-
MIIO .ii ora contuso nella mi-
ichia, che .il paese poteva 
.-olo raccontare di essere sta­
to ri.ioiwi azzurra .il inondia-
.i di Oit un r.' Lunedi San­
tambrogio. ieri Bortolotto: 
continua ii festival dei gre­
gari, cent ii ma a dirigere l'or­
chestra Moser. oggi ripose­
remo e .io giovedì ì rivali di 
Francesco rimarranno anco­
ra ne! gu.icio. il dubbio che 
nessuno e capace di spade­
lla re il t r in t ino croscerà. 

Insomma, a! momento e un 
Giro nelle mani di Moser. 
I«i saluto del giovanotto [la-
io ottima, quando scende di 
bicicletta la sua freschezza 
è disarmante per gli oppoii-
tori, e cominciamo a pcn-
.-aro elio i piti abbiano pau­
ra di attaccare per ncti es­
sere attaccati, por ncn subi­
re affronti. Certo, giovedì la 
vetta di S. Giacomo di Ro 
buront aggiungerà qualcosa 
al discorso di ou'gi. In favo­
re di Moser o in favore di 
Baronchelli e compagnia? 
Non vorremmo trovarci di 
den t e ad un esercito di at-
tendi.iti. torniamo a ripetere 
che aspettare significa ri-
M'hiare. significa concedere 
.ipago e corda al capitano 
della Sanse.n. K poi è una 
coiia morta, una corsa al 
rallentatore, poi è un rim­
piangere Freddy Maertcns. 
o un tran-tran e un Giro 
fiacco. 

La cornice di S. Margheri­
ta Ligure è stupenda. In 
classifica del Giro e una 
realtà di diitacchi posantuc-
ci per 'gli avversari di Moser. 
II quindi è urgente, itidisiien-
sabilo premere il grilletto. 
sparare le cartucce in dire­
zione del trentino. A tutti 1 
costi. Chi si frena nel timo­
re di fare il gioco di questo 
o di quello si --cava la fossa. 
Le invidie di marca bisogna 
accantonarle, e se Milano de­
creterà la superiorità di Mo­
sci". tanto di cappello, ma 
sarebbe grave qualora Fran­
cesco ii imponesse per l'ec­
cessiva pigrizia degli avver­
sari. 

Abbiamo ancora la speran­
za di una fiammata l*\ .ipe-
rati za di fasi roventi, di bat­
taglie eccitanti. For.ie a da­
re l'esempio sarà Miche. }'•>:• 
lontier col suo pedalare stor­
to. con la sua azione scom­
posta. brutta da vedere, ma 
efficace. Forse Baronchelli 
e De Muvnck raccoglieranno 
il guanto di sfida, forse ver­
rà a galla Gimcndi. Il Giro 
dormo al 'ombra d| Moser. i! 
Giro deve svegliarsi. 

Gino Sala 

Stasera a Londra 
il Derby di Epsom 

LONDRA — Onesta sera con 23 
partenti e con motivi di interesse 
che potrebbero riguardare diretta­
mente l'ippica italiana, si disputerà 
il Derby di Epsom. una delle più 
classiche corse inglesi di galoppo. 
Alla prova sono attesi soprattutto 
due dei protagonisti. Blushing 
Groom, il due anni francese di 
proprietà dcll'Aga Khan, e The 
Minstrcll , l'irlandese scelto que­
st'anno d?l fantino britannico L*-
slcr Piggot per tentare l'ottura 
vittoria nel Derby. 

e , c a m p o 

prora go-n: 
nei 200 Mennea troverà 

ARTE FIERA BOLOGNA 
1-6 GIUGNO 
Orario: 
Feriale 16-23 - Festivo 11-23 

Ouesto è vn cordiate invito a v.s tare ncn un'altra 
Fiera d'Arte, ma piuttosto una stime .:nte rassorjna 
d'Arte con'errporanea organizzata eia un Ente pubb! co. 
senza t.m speculati'.-!, e allestiti da cja'ior.o d'arto e da editori 
tìi Grafica e periodici tra i p.ù n'.;-;!iftc<ì!r. cc'cgion.ili 
Cd Inv.triti da un comitato di cnt ce d arte. 
ViS-tar.do Art-i- Fiora avrete !.i ro:>s n.i.t.i rt> '.edere 
254 espos.Iori provenienti da 82 otta e da 21 nr-./ior.'.. 
Potrete comperare ?. Bo'com ci r i i l'arto 'ii do,Ti':n 
(e ni ieri e a. c^q) . n ijr.a ctt.: atfascm.int--: l.i e-.;: tr.:'t i ona 
Cu'tura'e è seconda so'o al suo splendore arMT.co; 
non dimenticate poi e ie Bologna, per la min p ò : / oro 
centrale, e ranci'-m^hi e in p o c - i ere d i t i i t t i I t j ' . ' i . 

OUARTlERf F1ERIOTCO - PIAZZA COSTITUZIONE. I 
Tt l_ - (051) S830S0 
TB-EX: S224« F1ERABO -TELEOH BOlOGMAFieRE 
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una novità 
fresca fresca :.v, 
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